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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione di contesti urbani e 
ambientali volti a ridurre fenomeni di marginalizzazione e resilienza, elevando qualità e attrattività 
dei territori. Metodologie, strategie, protocolli e progetti integrati e multidisciplinari rivolti alla 
protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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Viste aeree dell’area del Mercato di Sant’Ambrogio e dell’area del Mercato di San Lorenzo; foto di Pietro Becherini.
(a sinistra).

STRATEGIE DI DOCUMENTAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 
COMMERCIO SU SUOLO PUBBLICO: IL CASO DEL MERCATO DI SAN 

LORENZO E DEL MERCATO DI SANT’AMBROGIO A FIRENZE

DOCUMENTATION AND PROMOTION STRATEGIES FOR TRADE 
ON PUBLIC LAND: THE CASE OF THE SAN LORENZO AND 

SANT’AMBROGIO MARKET IN FLORENCE

Roberta Ferretti  – Università degli Studi di Firenze, Firenze, Italia, e-mail: roberta.ferretti#unifi.it 

Abstract: Digital documentation of commerce spaces is crucial in safeguarding and enhancing urban heritage’s 

cultural and social value. This study focuses on the historic centre of Florence, where traditional market activities 

contribute significantly to the identity and vitality of the city. It examines two emblematic commercial areas of the 
city: the San Lorenzo and Sant’Ambrogio markets. These markets serve economic functions and foster community 

interaction and cultural continuity. The research applies a multi-layer documentation methodology combining 

urban-scale analysis with detailed surveys of individual vendor structures. Tools such as GIS, integrated photo-

grammetric and laser scanning surveys, and structured data sheets were used to produce 2D and 3D models. These 

outputs provide valuable insights into spatial organization, architectural features, and the socio-cultural dynamics 

of public markets. Moreover, the project supports heritage management and planning through practical applica-

tions, including digital platforms for real-time use by vendors and visitors. The study demonstrates how innovative 

technologies, and systematic documentation can promote more sustainable and inclusive management of historic 

urban commercial spaces. Ultimately, this integrated approach is proposed as a replicable model for similar con-

texts across European historic centres. 

Keywords: Mega-event, Olympics, Sustainable Development, Existing Structures, Urban Re-generation.

1. Introduzione
La documentazione digitale dei luoghi del commercio rappresenta un tema cruciale nell’ambito della tu-

tela e valorizzazione del patrimonio culturale urbano. Il centro storico di Firenze offre un contesto unico 
in cui le tradizioni secolari convivono con le sfide della modernità e il commercio su suolo pubblico, in 
particolare, riveste un’importante funzione socioculturale e influenza la trasformazione del ‘paesaggio 
urbano’. La presenza dei venditori e delle loro strutture espositive lo rende un elemento chiave dell’ar-

redo urbano, contribuendo in maniera significativa alla vitalità dei centri cittadini. L’insieme dell’arredo 
commerciale – dall’insegna di ditte e negozi, alle devantures di fabbriche e botteghe, ai chioschi, alle 

pubblicità – costituisce, infatti, una precisa testimonianza dell’evolversi del gusto in concomitanza ai 

mutati usi della città [1] e, allo stesso tempo, le strade e le piazze definiscono una variegata scena urbana 
che è stata, nel corso del tempo, soggetta a numerose variazioni che l’hanno caratterizzata come un fatto 

dinamico e interessante [2].

Nel presente contributo, si intende evidenziare l’importanza della documentazione digitale come 

strumento per la salvaguardia e la valorizzazione dei luoghi del commercio su area pubblica. 

Verranno esplorate le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie per rappresentare la complessità di 
questi spazi, evidenziando come tali processi possano supportare la gestione di questo patrimonio. 
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Le attività di digitalizzazione e documentazione dei luoghi del commercio su suolo pubblico del centro 

storico di Firenze si pongono in continuità con il progetto di ricerca legato alla documentazione delle 

‘Attività Storiche e Tradizionali Fiorentine’ portato avanti dal 2017 dal laboratorio congiunto HERE 
Lab (Heritage and Research Lab) dell’Università di Firenze e dal Comune di Firenze, sotto la respon-

sabilità scientifica del prof. Stefano Bertocci. La prima fase del progetto, relativa al commercio su area 
pubblica, svolta nel 2021, ha riguardato i chioschi, le edicole e i fiorai del centro storico della città di 
Firenze [3] seguita nel 2022 dalla documentazione dei raggruppamenti turistici e nel 2023 dalla docu-

mentazione dei mercati storici. Da queste esperienze e dalle analisi condotte si evince come il commer-

cio su suolo pubblico continui a essere un elemento centrale della vita economica e culturale della città e 

di come, nonostante la sua secolare tradizione, sia capace di adattarsi a una realtà sociale ed economica 

in continua e profonda evoluzione.

2. Metodologie e strumenti per la valorizzazione del commercio storico su suolo pubblico
In accordo con il ‘Regolamento per la disciplina dell’attività commerciale su area pubblica’ (2008) del 
Comune di Firenze, le attività commerciali su area pubblica possono essere classificate in tre catego-

rie: mercati, posteggi isolati e raggruppamenti turistici. I mercati sono concepiti come un servizio alla 

residenza e comprendono diversi posteggi destinati alla vendita di generi alimentari e non. Proprio in 

ragione di questa loro funzione, i mercati sono distribuiti all’interno del tessuto urbano, e rappresenta-

no allo stesso tempo un punto di riferimento per la comunità locale e, in alcuni casi un’attrazione per i 

visitatori che desiderano immergersi nell’autenticità della vita della città. Oltre a soddisfare le esigenze 

di acquisto dei beni di consumo, la presenza dei mercati nei centri storici genera aggregazione sociale, 

svolgendo così una funzione di catalizzatore dello spazio urbano [4]. I posteggi isolati, invece, non 

fanno parte del sistema dei mercati e vengono assegnati ai singoli operatori per attività specifiche, come 
la vendita di cibo, oggetti artigianali, libri, giornali e fiori. Tra queste spiccano alcune attività profon-

damente legate alla tradizione cittadina come i librai e i ‘lampredottai’. I raggruppamenti turistici sono, 
invece, costituiti da una serie di posteggi disposti in modo continuo in zone di notevole interesse storico, 

artistico, culturale e ambientale nel territorio comunale. 

Questi si distinguono dai mercati perché offrono prodotti non alimentari orientati al turismo. Tra le 
attività storiche legate al commercio su suolo pubblico emergono i ‘fondini’, cosu chiamati per la loro 
posizione periferica nei mercati tradizionali, e i ‘cassettai’, specializzati in editoria turistica che pren-

dono il loro nome dagli antichi espositori a forma di cassetta portati al collo dai venditori [5]. Questi 

rappresentano un patrimonio unico della cultura commerciale fiorentina.
All’interno della città contemporanea (fig. 2) si possono individuare, tra i luoghi più emblematici, il 
Raggruppamento di San Lorenzo e il Mercato di Sant’Ambrogio (fig. 1) oggetto di questo contributo, 
che rappresentano non solo spazi economici, ma anche luoghi di socialità, scambio culturale e memoria 

Fig. 1 ‒ Sezione prospettica del Mercato di Sant’Ambrogio (crediti: Marta Pacini).

collettiva. L’area del Mercato di San Lorenzo è una delle più frequentate della città, dal punto di vista 
commerciale essa si articola in due aree principali: la parte coperta, ospitata all’interno dell’edificio 
ottocentesco progettato da Giuseppe Mengoni ‒ al quale si deve la progettazione del moderno sistema 

dei mercati fiorentini composto da tre poli: San Lorenzo, Sant’Ambrogio e San Frediano (demolito nel 
1915) [6] ‒ e il raggruppamento turistico che si sviluppa all’aperto lungo le strade circostanti (Via Pa-

nicale, Via dell’Ariento, Via Sant’Antonino e Piazza del Mercato Centrale). L’area del Mercato di San 

Lorenzo è caratterizzata da una forte presenza turistica e per questo affronta quotidianamente sfide signi-
ficative legate alla conservazione della sua identità storica e alla sostenibilità del suo sviluppo. Dall’altra 
parte il Mercato di Sant’Ambrogio, risalente anch’esso al XIX secolo e opera dello stesso progettista, 

si distingue per il suo carattere più locale e autentico. Questo mercato rappresenta un esempio di come 
gli spazi pubblici possano preservare un forte legame con la comunità locale, anche in un contesto di 

crescenti pressioni economiche e urbanistiche.

3. Un sistema integrato per la conoscenza e rappresentazione dei luoghi del commercio su 
area pubblica
La città può essere letta e analizzata da due distinti punti di vista: la ދcittà-urbsތ, quale entità fisica, 
costruzione di manufatti e infrastrutture, concreta risultante dell’agire umano sull’ambiente e la ދcitt-
à-civitasތ quale entità simbolica, immateriale, rete di funzioni e scambi culturali e sociali [7]. Alla luce 
del ruolo centrale che i mercati storici e le attività commerciali su suolo pubblico svolgono nella vita 

urbana e culturale fiorentina, risulta fondamentale dotarsi di strumenti in grado di comprenderne e rap-

presentarne la complessità.

Per affrontare questa sfida è stato adottato un approccio metodologico integrato capace di coniugare l’analisi 
spaziale, architettonica e socioculturale di questi luoghi. La città rappresenta, infatti, un sistema complesso 

composto da diversi fattori che non possono essere presi in considerazione come elementi a sé stanti, ma devo-

no necessariamente concorrere alla definizione di un quadro d’insieme unitario e organico [2].

Fig. 2 ‒ Mappa del centro storico di Firenze sulla quale sono indicati i principali mercati coperti e raggruppamenti 

turistici: 1. Mercato di San Lorenzo; 2. Mercato di Sant’Ambrogio, 3. Mercato di San Frediano (demolito); 4. 

Raggruppamento San Lorenzo, 5. Raggruppamento Stazione, 6. Raggruppamento Repubblica, 7. Raggruppamento 

Porcellino; 8. Raggruppamento Santa Croce, 9. Raggruppamento Michelangelo; (a destra) in alto una fotografia 
aerea dell’area del Mercato di Sant’Ambrogio e in basso dell’aera del Mercato di San Lorenzo (crediti fotografie: 
Pietro Becherini). 
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La strategia d’indagine ha, quindi, richiesto lo sviluppo di una metodologia che spaziasse dalla ma-

cro-scala urbana legata ai luoghi della città o agli edifici nei quali le attività commerciali si svolgono, 
fino a raggiungere la micro-scala delle singole attività commerciali legata, in questo caso, principal-
mente alla struttura dei banchi che le ospitano. La metodologia di documentazione ha previsto in primo 

luogo la strutturazione di un sistema di schedatura che permettesse di prendere in considerazione effica-

cemente tutte le caratteristiche di queste particolari attività commerciali, il controllo e l’aggiornamento 

dei dati contenuti nel regolamento per la disciplina dell’attività commerciale su area pubblica e lo svol-

gimento di una campagna fotografica per la documentazione dello stato di fatto delle strutture. 
La struttura della scheda, approfondita in precedenti pubblicazioni [3], comprende dati relativi sia alla 

componente architettonica e funzionale, come le caratteristiche dimensionali e i materiali utilizzati, sia 

relativi ad aspetti qualitativi, quali lo stato di conservazione e le relazioni con il contesto urbano circo-

stante. I dati acquisiti tramite la schedatura sono poi stati inseriti in un sistema GIS, che ha consentito di 

georeferenziare dati spaziali e descrittivi in un unico ambiente digitale. Questa prima fase ha permesso 

di identificare e catalogare le principali caratteristiche e criticità dei luoghi e degli oggetti in esame.
Parallelamente alla campagna di schedatura sono state effettuate campagne di rilievo digitale integrato 
(laser scanner e fotogrammetrico Structure from Motion, sia close range che in quota) delle aree oggetto 

di questo studio. La documentazione dei luoghi del commercio su suolo pubblico si basa, quindi, su un 

approccio integrato che unisce una componente dinamica, rappresentata dalla creazione di un database 

strutturato e implementabile, a una componente statica, costituita dalla raccolta di informazioni legate 

alla componente architettonica e che restituisce un’immagine ދcristallizzataތ del momento in cui è stata 
eseguita [2].

Gli strumenti introdotti hanno consentito di sviluppare una metodologia multi-layer e multi-scala, deli-

neando un approccio d’indagine che intreccia gli aspetti culturali e sociali legati al patrimonio immate-

riale con elementi strutturali e formali del patrimonio costruito [2]. I dati raccolti sono poi stati elaborati 

per produrre restituzioni bidimensionali e tridimensionali (fig. 3), tra cui piante, sezioni, prospetti e mo-

delli digitali tridimensionali che rappresentano con precisione sia la configurazione attuale che, quando 
necessario, l’evoluzione degli spazi documentati. Queste restituzioni non solo consentono una com-

prensione approfondita delle caratteristiche architettoniche e spaziali ma, come descritto nel paragrafo 

successivo, servono anche da base per ulteriori analisi e applicazioni.

4. Metodologie operative per la documentazione e la gestione dei mercati storici su suolo 
pubblico
Vista la complessità funzionale, sociale e architettonica che caratterizza il commercio storico su suolo 

pubblico risulta fondamentale sviluppare strategie integrate di gestione e valorizzazione capaci di co-

niugare la tutela del patrimonio con l’innovazione tecnologica e la partecipazione attiva dei soggetti 

coinvolti. L’obiettivo di questa indagine è stato, quindi, quello di individuare una metodologia utile 

a comprendere e documentare la complessa rete di relazioni funzionali, architettoniche e sociali che 

caratterizzano il commercio su suolo pubblico nel centro storico di Firenze prendendo in esame due 

casi emblematici tra quelli oggetto del progetto di documentazione: il raggruppamento turistico di San 

Lorenzo e il Mercato di Sant’Ambrogio. 

Gli output, successivamente descritti nel dettaglio, si articolano in due direttrici principali: analisi e 

applicazioni pratiche. Le analisi comprendono studi sullo stato di fatto legati alla distribuzione spaziale, 

all’uso del suolo, oltre alla valutazione delle trasformazioni subite nel tempo da questi luoghi, con l’o-

biettivo di individuare punti di forza e problematiche specifiche. 
Le applicazioni, invece, riguardano principalmente la creazione di strumenti per la valorizzazione e 

gestione del patrimonio culturale. Grazie alla natura dinamica del database, i dati possono essere ag-

giornati e ampliati nel tempo garantendo un sistema flessibile per la gestione e valorizzazione del pa-

trimonio urbano. Questo approccio combinato fornisce un modello replicabile in altri contesti urbani e 

rappresenta una base solida per il monitoraggio e la pianificazione. Il risultato è un insieme di strumenti 
multidimensionali che non solo approfondiscono la conoscenza dei luoghi del commercio pubblico, ma 

che supportano anche azioni concrete per la loro tutela e valorizzazione. 

4.1. Strategie di analisi per la gestione del Raggruppamento di San Lorenzo
Nel caso del raggruppamento di San Lorenzo in una prima fase il lavoro ha riguardato il censimento dei 

banchi e la conseguente strutturazione di un sistema di schedatura utile a documentare e individuare le 

loro principali caratteristiche, anche in relazione all’offerta merceologica. I banchi presenti all’interno 
dei raggruppamenti storici come il Mercato del Porcellino e il Mercato di San Lorenzo sono un’evolu-

zione del tradizionale ‘barroccio’, ovvero un carretto in legno a due ruote trainato a mano e tradizional-
mente utilizzato per il trasporto di oggetti su piccole distanze. Dall’analisi sui banchi esistenti si evince 

che la sua struttura può essere divisa in tre parti: quella inferiore per lo stoccaggio e quella superiore 

per l’esposizione della merce e infine la copertura. Pur mantenendo le medesime caratteristiche dimen-

sionali sia la parte inferiore che quella superiore variano in base alla tipologia di merce venduta e alle 

Fig. 3 ‒ Elaborati bidimensionali e tridimensionali rappresentanti la struttura del Mercato di Sant’Ambrogio e 

alcuni dei banchi situati al suo interno (crediti: Marta Pacini).
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modalità di esposizione più adeguate (fig. 4). Può infatti cambiare la dimensione dei cassetti, oppure 
possono essere presenti dei piani d’appoggio estraibili. La copertura è generalmente formata da una se-

rie di tubi, utili all’esposizione della merce, al posizionamento del sistema di illuminazione, e soprattutto 

al fissaggio del telo di copertura della struttura. Il banco rappresenta un esempio di come il commercio 
su suolo pubblico sia stato in grado di adattarsi nel corso del tempo alle esigenze dei commercianti e de-

gli acquirenti pur mantenendo le sue caratteristiche tradizionali. Le caratteristiche individuate attraverso 

questo processo di documentazione e schedatura possono costituire un riferimento utile per l’eventuale 

progettazione di nuovi banchi, al fine di sostituire quelli obsoleti, garantendo una continuità funzionale 
ed estetica con le strutture storiche esistenti. Come detto, il raggruppamento di San Lorenzo si sviluppa 

lungo le tre vie che delimitano la struttura coperta dello storico Mercato di San Lorenzo: Via Panicale, 

Via dell’Ariento e Via Sant’Antonino, e nell’adiacente piazza del Mercato Nuovo. 

I banchi occupano i lati esterni delle strade lasciando libero il centro per il passaggio dei pedoni e l’even-

tuale transito di mezzi di soccorso. Ogni strada presenta una configurazione spaziale specifica, caratte-

rizzata dalla presenza di tre corridoi: il primo è rappresentato dalla carreggiata centrale, mentre gli altri 

due sono costituiti dai marciapiedi laterali, come nel caso di via dell’Ariento, o da una combinazione di 

marciapiedi e portici, come avviene in Via Panicale e Via Sant’Antonino. La disposizione ravvicinata 

dei banchi nel mercato crea problemi di fruizione dello spazio urbano, ostacolando la visibilità delle 

numerose attività commerciali circostanti e limitandone l’accessibilità (fig. 5). 
Confrontando lo stato di fatto con il regolamento vigente si riscontra, inoltre, una difformità delle po-

stazioni dei banchi dal punto di vista planimetrico. Questo è dovuto principalmente allo spostamento di 

83 banchi dalla zona della Basilica di San Lorenzo, avvenuto nel 2014, che ha modificato l’equilibrio 
commerciale dell’area riducendo l’affollamento immediato intorno alla basilica ma generando nuove 
dinamiche nelle zone limitrofe. Alla fase di schedatura è seguita, anche in questo caso, una campagna 

di rilievo digitale integrato dello spazio urbano occupato dal raggruppamento svolta nel 2022. I dati 
raccolti e le analisi effettuate possono costituire una base conoscitiva solida per supportare la pubblica 
amministrazione nell’elaborazione di strategie di riorganizzazione spaziale, finalizzate al miglioramento 
della fruibilità dell’area, alla razionalizzazione della disposizione dei banchi e a una maggiore visibilità 

e accessibilità delle attività commerciali circostanti.

4.2. Tecnologie digitali per la tutela e la fruizione del patrimonio del Mercato di 
Sant’Ambrogio
Alla documentazione dell’area urbana e dei banchi del raggruppamento di San Lorenzo è seguita la 

documentazione del Mercato di Sant’Ambrogio. La prima fase della campagna di documentazione ha 

previsto il rilievo digitale integrato dell’edificio del mercato e dei suoi banchi, consentendo la produ-

zione di elaborati bidimensionali e tridimensionali. Gli elaborati generali in scala 1:50 della struttura 
e dei banchi nel loro contesto sono stati in questo caso affiancati da elaborati in scala 1:20 dei singoli 
banchi. Gli elaborati prodotti costituiscono uno strumento importante sia per la gestione efficiente di 
un organismo complesso come quello del mercato, sia per garantire la sua conservazione nel tempo. 

Tale documentazione riveste un valore particolare considerando che, a differenza di altri progetti di 
Giuseppe Mengoni, molti dei disegni originali sono andati perduti. 

Analizzando le possibilitàҒ  di utilizzo del dato proveniente dalla nuvola di punti e comprese le capacità 

espressive di questo database metrico-morfologico in quanto strumento di rappresentazione e riprodu-

zione digitale basato su una vera morfologia dell’architettura (real based) [8], l’obiettivo è stato anche 
quello di creare degli elaborati ‘caratterizzati’ che comprendessero non solo i dati oggettivi ma anche 
quelli che contribuiscono a creare l’atmosfera caratteristica del mercato. È stata inclusa nella rappre-

sentazione di dettaglio, ad esempio, la merce esposta al momento del rilevo. 

A differenza di quanto avvenuto in altre città italiane ed europee ‒ basti pensare, a titolo esemplificati-
vo, al Borough Market di Londra, alla Boqueria di Barcellona, al Mercado de San Miguel di Madrid, o 

ancora al vicino Mercato Centrale di Firenze ‒ dove una nuova imprenditoria ha in parte trasformato la 

natura dei mercati storici sostituendo l’offerta tradizionale e orientandosi prevalentemente a una clien-

tela turistica [11], il Mercato di Sant’Ambrogio si distingue per la sua capacità di conservare un solido 

legame con la comunità locale, pur accogliendo una costante presenza di visitatori esterni. 

Fig. 4 ‒ Schematizzazione di alcune delle soluzioni più frequenti relative alle tre parti ‒ stoccaggio, esposizione e 

copertura ‒ che compongono i tradizionali banchi degli storici raggruppamenti turistici fiorentini. 

Fig. 5 ‒ Esempio di analisi dello spazio urbano eseguita tramite l’unione del disegno dal vero e degli elaborati 

bidimensionali esito del rilievo digitale integrato. Una sezione longitudinale (crediti: Margherita Ceseri, Marta 

Bello, Martina Delle Donne) e una sezione trasversale (crediti: Alessio Saletti) di via Sant’Antonino, nella quale 

si evidenzia come la presenza dei banchi sia un ostacolo visivo per le attività commerciali ubicate sotto i portici. 
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Considerata la natura del mercato si è ritenuto opportuno affiancare alla documentazione tecnica anche 
la progettazione di un’applicazione digitale (fig. 6), pensata come strumento interattivo per migliorare 
l’esperienza d’uso, l’orientamento e la conoscenza del luogo e dei suoi servizi. 

L’approccio adottato per la progettazione dell’applicazione ha avuto come obiettivo quello di valorizza-

re le caratteristiche esistenti del luogo, la sua storia e la sua identità sociale e commerciale. Le relazioni 

indirette, in forte sviluppo all’interno dei nostri spazi pubblici, sono vincolate dall’utilizzo di strumenti 

di comunicazione e informazione legati al progresso tecnologico. 

Così i tradizionali incontri nello spazio pubblico e l’interazione dell’individuo con elementi dell’am-

biente che lo circonda possono venire affiancati da sistemi di comunicazione virtuali, nei quali le distan-

ze spazio-temporali e la condivisione istantanea fungono da elementi cardine del funzionamento di una 

relazione rinnovata [9]. 

In questo contesto, le rappresentazioni tridimensionali generano modalità di interazione più intuitive 
tra l’utente e i dati rappresentati. Gli ambienti 3D possono incrementare il livello di coinvolgimento 

dell’utente, facilitando la comprensione, l’interazione e la partecipazione attraverso la visualizzazione 

interattiva [10]. 

Fig 7 ‒ Enogastronomia ދda Stefanoތ ‒ workflow (da sinistra a destra): elaborati bidimensionali generali del banco 
inserito nel contesto del Mercato di Sant’Ambrogio, modello tridimensionale (crediti: Matteo Bianchi, Francesca 

Coraggio, Daniele D’Antoni), contenuti dell’applicazione, scheda informativa e visualizzazione del modello 

tridimensionale in assonometria adeguato graficamente all’immagine coordinata (crediti: Marta Pacini).

Fig. 6 ‒ Schema di progetto dell’applicazione per il Mercato di Sant’Ambrogio (crediti: Marta Pacini).

L’applicazione racchiude e rende fruibili alcune delle informazioni raccolte durante la campagna di 

schedatura, gli elaborati bidimensionali e utilizza come base grafica i modelli tridimensionali prodotti a 
seguito della campagna di rilievo digitale e della successiva elaborazione dei dati (fig. 7). 
La piattaforma è stata progettata per essere accessibile sia ai commercianti che ai visitatori, integrando 

funzionalità informative, come mappe interattive, schede delle attività commerciali e dettagli sui prodot-

ti offerti, con strumenti di gestione operativa per l’organizzazione degli spazi e delle attività. L’obiettivo 
è, quindi, duplice: migliorare l’esperienza utente e ottimizzare la gestione del mercato, rendendo il com-

mercio più sostenibile e in linea con le esigenze contemporanee.

5. Conclusioni
La documentazione digitale dei luoghi del commercio su suolo pubblico a Firenze si configura, quindi, 
come una tappa cruciale nel percorso di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale urbano. 

L’approccio metodologico adottato, fondato sull’integrazione di rilievi digitali, sistemi GIS e schedatu-

re, ha permesso di restituire una rappresentazione fedele e articolata di alcuni degli spazi che rivestono 

un ruolo centrale nella vita sociale, economica e culturale della città. Questa strategia d’indagine non si 

limita alla conservazione dell’identità architettonica di mercati e banchi storici, ma ne vuole valorizzare 

anche la dimensione immateriale, fatta di relazioni, tradizioni e pratiche quotidiane. 

L’esperienza condotta a Firenze dimostra come le nuove tecnologie possano sostenere forme di gestione 

più consapevoli e partecipate, offrendo strumenti utili tanto alla pubblica amministrazione quanto ai cit-
tadini e agli operatori commerciali. In definitiva, il lavoro svolto pone le basi per un sistema replicabile 
anche in altri contesti urbani, contribuendo a costruire una visione della città come bene comune dove il 

commercio storico su area pubblica viene riconosciuto come patrimonio vivo da tutelare e valorizzare.
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